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Il presidente incassa lo stop di Andreotti e prepara il messaggio di luglio al Parlamento 
«Sono qui per garantire che nessuno cerchi scorciatoie per modificare la Costituzione» 

Un Cossiga «nuovo» 
Ora si fa difensore delle regole 
Ma resta armata 
questa tregua 
GIANFRANCO PASQUINO 

N on c'è da illudersi Favorita anche dallo scio-
pcro dei giornalisti sembra essersi prodotta 
una sorta di tregua istituzionale Le ultimi- pa­
role prima della tregua, quelle pronunciale da 

_ _ , . Andrroui ad esaltazione della sovranità popo­
lare che si esprime nelle assemblee rappre­

sentative, risuonano ancora Ma e una esaltazione strumen­
tale, in contrapposizione all'esaltazione, altrettanto stru­
mentale, da parte del presidente della Repubblica ilHIa so­
vranità popolare che si espnmc nei referendum Ma An­
dreotti, nonostante gli applausi riscossi, è la stessa persona 
che impedisce al Parlamento di discutere le interpellanze 
sul pensiero del governo in materia di esternazioni presi­
denziali, che nega al Parlamento I documenti noci»u.ari alla 
ricostruzione del caso Gladio, che ha tentato di fan; dichia­
rare incostituzionali i referendum elettorali, che, di tanto in 
tanto, avanza proposte di riforma istituzionale che sono 
sotterfugi e astuzie, mai un disegno organico Solo tempo­
raneamente, rinculando per meglio saltare al Congresso di 
Bari, • socialisti hanno preso le distanze dal presidente della 
Repubblica. Se non sono II partito di questo presidente 
non hanno affatto abbandonalo il progetto dirompente di 
un sistema semiprcsidenziale senza rilorma elettorale e del 
referendum prepositivo Cossiga si è giustamente «sitilo un 
po' isolato Ma, a giudicare dalle indiscrezioni, non rinun­
cerà nel messaggio presidenziale a proporre la sui vintone 
del» sovranità popolare, la sua interpretazione dell'artico­
lo t h e riguarda le revisioni costituzionali la sua strategia 
dei passaggi necessari per entrare nella seconda Repubbli­
ca 

Nessuno dei tre attori principali e, d'altronde, davvero 
Interessato a potenziare la (orma di governo parlamentare, 
a riformare la prima Repubblica. Qualsiasi mutamento, al­
l'interno della prima Repubblica, obbligherebbe Andreotti 
a rivedere k suoi efficaci metodi di acquisklone del consen­
so con la manovra politico-parlamentare e con gli srunien­
ti exlraparlamenlan che egli padroneggia. Qualsiasi propo­
sta che potenzi la (orma di governo parlamentare è dentina-
la, come avviene nelle altre forme di governo parlamentari 
europee, a contenere e ridurre il ruolo del presidente delta 
Repubblica nella gestione delle crisi di governo e nello 
scioglimento del Parlamento Pertanto, non può elv; essere 
invisa a Cossiga che cerca di inventarsi un ruolo attivo e 
prepositivo che male si addice alla pnma Repubblica CO­
ITI è e che peggio ancora sarebbe per una prima Repubbli­
ca ritonnata Infine, Craxi ha bisogno di dimostrare che so­
lo un sistema con poteri decisionali accentrati in una sola 
persona eletta direttamente dai cittadini costituti ce un'al­
ternativa clficace al parlamentarismo Queste tre strategie 
hanno ben poco di positivo in comune, tranne l'avversione 
alle proposte di rilorma che implicano il rafforzamento del­
la nostra torma di governo Sia Andreotti che Orati si sono 
opposti al referendum elettorale Quanto a Cosnifa ha cer­
cato di sfruttarne l'esito per disegnare un allo profilo del 
presidente della Repubblica, per fare calare una ipoteca 
sulla durata della legislatura, per riaffermare un -tuo ruolo 
tanto indipendente e decisivo quanto controverso nello 
scioglimento del Parlamento 

I nsomma, quando la sovranità popolure ha tro­
vato modo di esprimersi con nettezza, nessuno 
dei tre protagonisti dell'attuale tregua istituzio­
nale ha avuto modo di essere soddisfatto e, con 

mmm stili diversi, ha cercato di minimizzane II n>-
sponso. Ma il mandato popolare ora es i l e I 

cittadini hanno detto che vogliono una riforma elettorale 
che nduca il potere della partitocrazia, che consenta loro di 
contare di più nella formazione dei governi, che modifichi 
gli equilibn deboli e instabili della pnma Repubblica con gli 
strumenti della pnma Repubblica L'opportunismo Istitu­
zionale di Andreotti può servire per molte stagioni ma non 
per la stagione della riforma Gli obiettivi di personalizza­
zione dulia politica e di superamento della prima Repubbli­
ca perseguiti da Cossiga, forse al di la delle sue stesse inten­
zioni, sulle quali il giudizio e rinviato (ino alla lettura del 
messaggio presidenziale, male si conciliano con le aspetta­
tive dell'elettorato italiano I socialisti avranno modo di 
espnmere compiutamente il loro pensiero e di comunicare 
quale lezione traggono dal referendum elettorale e dal ma­
rasma Istituzionale al Congresso straordinario 11 Bari Han­
no la possibilità di collegare, come si deve, una strategia 
istituzionale con le necessane alleanze politiche e di sfata­
re tutti i pregiudizi sulle loro acrobatiche esibizioni istituzio­
nali pronunciandosi per un sistema che sarantiica compe­
titività, ricambi e alternanze. Fino ad allora, la tregua isti­
tuzionale rima.. vinata 

A parer vostro,.. 
Siete favorevoli olla contrattualizzazioiM' del 

rapporto di lavoro nel pubblico Impiego? 

Sì NO 
Oggi I rapporti di lavoro nel settore pubblico (Impiegati dello Stato 
e del parastato, dipendenti degli Enti locali, insegnanti i-cc ) sono 

regolati da leggi e decreti legge I rapporti di lavoro ni I settore 
privato (fabbriche, aziende ccc ) sono regolati da contratto 

I sindacati confederali chiedono un diritto comune per il settore 
privato e pubblico e cioè l'estensione al settore pubblico del diritto 

privato Cobas e sindacati autonomi sono cr nlro 
Telefonate dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 

1678-61151 - 1678-61152 
LATELEFONATAÈGRATUITA 

UNA LEGGE SULLE MOLESTIE SESSUALI 
GIOVEDÌ 20 GIUGNO AVETE RISPOSTO COSI 

NON LO SO 1 % si 9 5 % NO 4 % 
A PAGINA 12 

Francesco Cossiga, a sorpresa, ora avverte «Ogni ri­
forma istituzionale deve passare attraverso la Costi­
tuzione vigente». E lui, anticipa, garantirà «che nes­
suno cerchi scorciatoie per modificarla». Un «nuo­
vo» capo dello Stato, dopo la raffica di polemiche 
delle settimane passate. Intanto prepara il messag­
gio da inviare alle Camere e confida «La fine del 
mio mandato sarà per me una liberazione» 

STEFANO 01 MICHELE 

• I ROMA. «Ogni riforma isti­
tuzionale deve passare attra­
verso il rigoroso rispetto della 
Costituzione vigente ogni altra 
scorciatoia sarebbe fonerà di 
gravi pericoli» A sorpresa, 
Francesco Cossiga si pronun­
cia per 11 rispetto assoluto delle 
norme costituzionali per qua­
lunque progetto di modifica 
istituzionale E parlando del 
suo ruolo, il capo dello Stato 
ha aggiunto di avere -più che il 
potere, il dovere di garantire 
che nessuno cerchi scorciatoie 
pei modificare la Costituzio­
ne» E dopo poche ore il dibat­
tito a Montecitorio, Cossiga lo­
da «l'assemblea parlamentare» 
alla quale «tutti dobbiamo ri­

spetto ad iniziare dal presiden­
te della Repubblica» Il capo 
dello Stato ha passato gli ultimi 
tre giorni a lavorare intorno al 
messaggio che invicrà alle Ca­
mere pnma della sua partenza 
per 1 Ungheria Oggi è il sesto 
anniversario" della sua elezio­
ne «Qu.il è - si e chiesto - il 
mio stato d'animo ora che so­
no ali inizio dei miei ultimi do­
dici mesi al Quirinale? Vedo la 
fine del mio mandato come un 
momcn'o di liberazione» E in­
tanto resta alta la tensione con 
una parte della De, a comin­
ciare da Andreotti e da De Mi­
ta che ha definito gli interventi 
di Cossiga «un caso clinico» 

APAQINA3 SERGIO STAINO A PAGINA e 

Il Tg3: 
«Minacce 
di morte 
al Presidente» 

IMI ROMA II Tg3 nel notizia­
rio delle 23 15 di ieri ha dato 
notizia di minacce fatte al 
presidente della Rpubblrca. 
Nel servizio il Tg3 ha affer­
mato, tra l'altro, che «con 
due telefonale, alla polizia e 
al comando generale dell'ar­
ma dei Carabimen, un anoni­
mo ha minacciato di mone 
Cossiga la sera del 21 giugno 
L anonimo non ha fatto il no­
me di nessuna organizzazio­
ne terronstica» Secondo il 
Tg3 «la circostanza e i e si sia 
rivolto direttamente all'Arma 
e alla polizia fa pensare che 
non ci si trovi di fronte ad un 
mitomanc» Il Tg3 ha poi n-
c o ^ o ' o che «minacce nei 
confronti di Cossiga erano 
state (atte già in due prece­
denti occasioni» 

La Confindustria minaccia il blocco 
della trattativa su salario e contratti 

Maxistangata 
sulle imprese 
Trema la Borsa 
Andreotti annuncia un decreto che rende obbliga­
toria la rivalutazione dei cespiti immobilian, di fatto 
una tassa sui patrimoni, per le imprese Venerdì ne­
ro per Piazza Affari, attesa per la riapertura di oggi. 
Da sinistra, pesanti cnttche di metodo e di mento 
Confindustria minaccia conseguenze pesanti per la 
trattativa su salano e contratti, aperta giovedì e che 
proseguirà su quattro tavoli «tecnici» separati. 

ROBERTOGIOVANNINI 

• I ROMA La rivalutazione 
volontaria dei cespiti aziendali 
delle imprese doveva fornire 
alle casse dell Erano 8400 mi­
liardi, a oggi praticamente nes­
suno ha provveduto e il buco 
nella finanza pubblico resta 
mostruoso Ergo Andreotti ha 
detto ai deputati di voler ren­
dere obbligatoria la rivaluta­
zione per 1 beni immobili non 
strumentali Confindustna mi­
naccia il blocco della trattativa 
di giugno II decreto è solo an­
nuncialo, e il crollo di Piazza 
Affan ha sollevato una marea 
di cnliche contro il metodo 
dell'annuncio (a Borsa aperta 
e durante lo sciopero dei gior 
nalisti) «Se si vuole introdurre 

una patrimoniale sulle impre­
se - r*"ce Filippo Cavazzuti, mi­
nistro ombra del Tesoro - lo si 
faccia Ma non con un annun­
cio non seguilo da atli concre­
ti e non in modo surrettizio» 

Intanto giovedì pomeriggio 
si è aperta la trattativa tra go­
verno imprenditon e sindacali 
su salano, contrattazione e 
dintorni La mega trattativa si 
spezza in quattro tavoli separa­
ti, dove si comincerà a discute­
re sul merito in vista di un 
nuovo incontro per il 3 luglio 1 
sindacati apprezzano il docu­
mento introduttivo di Martelli, 
ma restano forti dubbi sulla 
reale disponibilità degli im­
prenditori 

A PAGINA 7 

Dal 1° agosto 
liberalizzato 
il prezzo 
della benzina? 

Dal primo agosto prossimo gli automobilisti potrebbero 
lare il «pieno» scegliendo la ben. ma che co>ta meno il 
ministero dell 'ndustna intende infatti varare entro il 31 
luglio prossimo la completa liberalizzazione dei prezzi 
dei prodotti petroliferi anche se - ha detto il ministro 
Guido Bodrato intervenendo ali assemblea annuale 
dell Unione petrolifera - »con k\ gradualità necessaria 
ad evitare bruschi impatti inflazionistici» A PAGINA 7 

OcchettoaIPsi: 
«Sperimentiamo 
lo schieramento 
alternativo» 

-Al Psi chiediamo di discu­
tere una nuova legge elet­
torale da approvare in 
questa legislatura Cosi si 
può sp« rimontare lo 
schieramento alternativo 

^mmmm^^^m^m^^m„^ A partire dalle prossime 
eie noni» Datici Festa delle 

donne a Rimini, Achille Occhetto ha lanciato la sua pro­
posta al partito socialista alla viyilia del corgresso «Ma 
il Psi deve cambiare politica, rompere con il sistema di 
potere De» Intanto Martelli >apie» a sinistra menta» De 
Michelis punta ancora sullo Scuci oc roc iato 

STORIA DELL'OGGI 
Ogni Sabato con l'Unità 

Il prossimo 
numero 

della 

STORIA DELL'OGGI 

«GERMANIA» 

sarà regolarmente 
in edicola Sabato 29 Giugno 

Il Papa mobilita 
4mila vescovi 
contro l'aborto 

ALCESTE SANTINI A PAGINA IO 

Dopo l'arresto di trentanove persone fra candidati e capicosca per traffico di voti 

Nonri eccellenti al supermarket elettorale 
A Catania si tornerà alle urne? 
Trentanove fra politici eccellenti e esponenti mafio­
si di Catania sono finiti in manette in seguito alla 
scoperta di un vero e proprio «supermarket» del voto 
frequentatissimo in occasione delle recenti elezioni 
regionali siciliane. Naturalmente con 1 mafiosi alla 
cassa e i politici a pagare in contanti o con promes­
se di favori. Da molte parti si è chiesto l'annullamen­
to del voto di domenica a Catania. 

NINNI ANDRIOLO WALTER RIZZO 
• f i CATANIA Da più parti si 
chiede l'annullamento del vo­
lo catanese alla Regione Sicilia 
del 16 giugno, dopo i clamoro­
si arresti disposti dai magistra­
ti È stato, infatti scoperto un 
vero e proprio «supermarket» 
elettorale, gestito dal clan ma­
fioso di Giuseppe Pulvirenti 
Sei politici sono finiti in manet­
te assieme ad un folto gruppo 
di maliosi Aldo Pulvirenti. re­
pubblicano, Giovanni Rapisar-
da, de, Alfio e Orazio Brischet-

to, tutu e due de, Antonino La 
Porta, anche lui de. Matteo Li-
Irico ex assessore repubblica­
no a Catania Nessun provvedi­
mento é slato, Invece, preso 
nei confronti dell ex segretano 
regionale repubblicano Aristi­
de Gunnella, il cui nome ricor­
re sovente nelle telefonate in­
tercettate dagli inquirenti Si è 
presentato spontaneamente 
dal magistrato Per oggi ha an­
nunciato una conferenza 
stampa 

A PAGINA » 

La Falange armata: 
«Libero Gualtieri 
tema per la vita» 

FLORIO AMAOORI GIANNI CIPRIANI 

• • Due telefonate di rivendi­
cazione per I omicidio del 
benzinaio Graziano Mim, av­
venuto mercoledì scorso a Ce­
sena a compiere I «azione» sa­
rebbero stati gli uomini della 
«Falange armata» Nella secon­
da telefonata ali agenzia gior­
nalistica Ansa di Genova, un 
uomo dall accento tedesco ha 
anche minacciato di morte il 
presidente della Commissione 
stragi, Ubero Gualtieri «nel-
I avvenire avrà moltissimi moli­

vi per temere della sua vita, in 
quanto meniamo che abbia 
si perato I ultimo segno per 
noi tollerabile» 

li tipo di nvendicazione e 
1 auto usala dal commando 
dogli assassini (una «Fiat uno» 
bianca) collegano il delitto di 
mercoledì con quelli che si so­
no vendenti in Emilia Roma­
gna negli ultimi ri,osi Gli mqui-
re nti non danno eccessivo cre­
dito alla rivendicazione. 

Libero Gualtieri A PAGINA 11 

Caro Craxi, a ottantanni vorrei dirti che... 
• I Caro Craxi sono indotto a 
scriverti dall imminenza di due 
date il congresso straordinario 
del tuo partito e il mio ottante­
simo compleanno Vecchio 
come sono, le mie speranze 
sono i ricordi e i ricordi più ca­
ri sono quelli degli anni che vi­
dero I Italia avviata nei climi 
della Resistenza, alla liberta, 
alla Costituzione repubblicana 
e alla ricostruzione Memoran­
do su tutti il congresso di Firen­
ze del 46 che fu elettrizzato 
dalla notizia della vittoria so­
cialista nelle elezioni ammini­
strative a Milano 

Adesso i mici giorni sanno 
di amaro perché I Italia corre il 
rischio di scendere in serie B 
Vedo il deficit dello Stato salire 
verso la stratosfera dei 1 SOmila 
miliardi intanto le distanze ira 
i ricchi e I poveri si fanno sem­
pre più forti e Agnelli. Berlu­
sconi, De Benedetti Tcrruz/i 
Ligrcsti vanno dilatando in im 
menso i nspettivi imperi Ab­
biamo il pnmalo nelle evasioni 
fiscali, nella disoccupazione 
giovanile nella cnminalilà or­
ganizzata, negli stadi faraonici 
e siamo fanalini di coda nella 

dilesa dei beni culturali Dalla-
gncoltura alla sanità, dal tun 
smo allo sport, dalla giustizia 
al commercio estero, non e è 
settore della vita italiana che 
abbia una politica chiara, sicu­
ra efficace I segreti di piazza 
Fontana, lo scandalo insabbia­
to dei Consorzi agran. la man­
na del post terremoto in Irpi-
ma il caso Ambrosoli 1 alta 
marea delle tangenti dimostra­
no che la questione morale è 
sempre in lista d attesa 

Colpa della Costituzione'' Di 
fronte al male italiano è ben 
poco realistico proporre come 
toccasana la Repubblica presi­
denziale e risulta troppo co­
modo trattare la Costituzione 
come una di quelle teste di tur­
co da fiera sulle quali si per­
cuoteva col pugno per fare 
saggio di forza Bisogna rico­
noscere che dopo tanti anni, 
la Costituzione merita emen­
damenti revisioni ntoci hi ma 
le responsabilità dei nostri 
guai di ieri e di oggi vanno cer­
cate altrove Toccano ai partili 
di governo che quale più, qua­
le meno, non sono siati ali al 

tezza del compito e toccano, 
in misura adeguala al partito 
comunista che non ha saputo 
fare l'opposizione 

Quanto al futuro il si trionfa­
le del 9 giugno, premessa e 
promessa di cose nuove, non 
può far perdere di vista il signi­
ficalo del voto siciliano che è 
una vittona dei conservatori 
La De domina la scena Non sa 
governare ma eccelle nel rac­
cogliere voti Non e più aiutala 
dalla paura del comunismo 
ma ha due eccezionali rendite 
di posizione determinate dal-
I assistenzialismo che e la pia­
ga della vita italiana e dalla 
mancanza di alternativa che 
costituisce un caso unico nel 
mondo occidentale A cam­
biare I Italia ci vorrebbe I alter­
nativa ma i partiti di sinistra 
non sanno cambiare se stessi e 
sono chiusi nella difesa del 
particolare 11 Psi si glena di es­
sere finalmente primo a sini­
stra, il Pds si ingegna di salvare 
il salvabile, quelli di Rifonda-
zionc marciano alla riscossa in 

ITALO PIETRA 

nome della primogenitura Tre 
piccole vinone tattiche del pa­
triottismo di partilo una gran­
de sconfitta strategica della si­
nistra Il mondo e profonda­
mente mutato da quello di po­
chi anni fa, balzano in primo 
piano le conseguenze del crol­
lo comunista, della Pax ameri­
cana dell unificazione tede­
sca del galoppo giapponese. 
dell esplosione demografica 
nel Terzo mondo dovuta alla 
miseria ma in casa nostra i par­
titi di sinistra vanno avanti se­
condo il solito boxandosi 
I un I altro come i polli di Ren­
zo È propno vero che è immi­
nente una telefonata Ira Craxi 
e Occhetto' Questo si che sa­
rebbe uno scoop e intanto il 
Papa mette a fuoco i limiti del 
capitalismo 

Arrivando a parlar; del Psi 
in vista del congresso di Bari 
non mi accodo ai tuoi critici 
dell ullima ora, dopo la tua 
giornata nera del referendum 
e quella gngia della Sicilia Ri 
peto le stesse cose trascntte 
due anni fa in un libro sulla tua 

formazione sulla tua camera, 
sulle tue prospettive Ecco tut­
to La tua situa/Jone fa pensare 
ali acqua degli zampilli, che 
non appena cessa di salire co­
mincia a scendere Con la par­
tecipazione sistematica . go­
verni poco incisivi secondo la 
formula del lasciar fare per il 
privato del lasciar correre per 
la spesa pubblica del lasciar 
dormire per i problemi urgenti, 
il Psi corre verso la saragaltiz-
zazione presa di mira negli 
anni Cinquanta dai riformisti di 
Critica sociale Secondo Nor­
berto Bobbio il Psi si allontana 
dalla tradizione socialista Al 
di sopra e al di fuori dei giudizi 
sulle scelte politiche latte, è 
molto discutibile il modo tenu­
to nel fare politica Tu hai gal­
vanizzato il Psi in nome del-
I autonomia e*te ne va dato at­
to Hai agitato la bandiera del 
riformismo e hai fatto benissi­
mo Ma il neonformismo del 
Psi non ha né il rigore morale 
né la capacità di ideali di quel­
lo di una volta quando i sinda­

ci si chiamavano Zanardi 
Greppi e Ferran Infinite volte 
tu hai gridato che il partito do­
veva essere rinnovato, che ci 
voleva la ramazza la scure, la 
spada ma non hai fatto niente, 
cosi ì generali della lottizzazio­
ne e i colonnelli delle clientele 
hanno tirato diritto Con I ana 
di estendere gli orizzonti della 
partecipazione hai moltiplica­
to i membri della direzione ma 
il nucleo centrile del potere si 
é spostato verso la segretem 
Tu hai voluto giustamente che 
si rendesse onore a Silone ma 
hai sempre operato in senso 
contrario alla sua grande cam­
pagna del 55 che metteva in 
guardia contro i formidabili 
pericoli del Sfgretanato ovve­
rosia del vertice onnipotente E 
adesso cosa succede' Il partito 
prende esempio dalla direzio­
ne che non discute Tanto la 
politica nasce dalli tua testa 
come Minerva dalla testa di 
Giove 

Stando cosi le cose, non è 
meraviglia che 1 onda lunga si 
sia fermata, che il partito so­
cialista sia preso di mira dai li­

beralsocialisti come Bocca e 
come Biagi, che la Repubblica 
presidenziale goda scarse sim-
p atic essendo esaltala dal par-
t to del segrctanato 

In vista del congresso di Ba­
ri, ti auguro di cuore che tutto 
F receda per il meglio vale a di-
re in modo e melimi profonda-
menti diversi da quelli del con-
E resso di Milano di due anni fa, 
e he non discuteva che aspet­
tava di ricevere dall'alto l'ubbi­
dienza e che era caratterizzato 
dagli sfarzi organizzativi e dal­
la presenza della genie dell'al­
ia moda La sinistra è all'anno 
.cero Bisogna fare appello alla 
gente della strada, bisogna tro-
. are un Piave, un punto di rac­
colta delle forze bisogna pen­
sare un pò meno a ciò che ha 
diviso, pnma della fine del co­
munismo e pensare molto di 
più a ciò che può avvicinare in 
usta di un impegno comune 
Dico le cifre impazzite, le in­
giustizie a rotta di collo la mol­
tiplicazione vertiginosa dei mi­
liardari (un miliardo all'anno 
da spender»-) la necessita di 
una alternativa. Disumi saluti e 
buon congresso 
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